PROTOCOLLO DI INTESA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA SPERIMENTALE DI INTERVENTI IN COLLABORAZIONE FRA LA PROCURA DELLA REPUBBLICA  DI SAVONA E L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE IN MATERIA DI TUTELE E AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

Il giorno 26 ottobre 2010  negli uffici della Procura della Repubblica di Savona

Tra

Il Comune di Savona quale capofila del Distretto Sociosanitario 7 Savonese, con sede in C.so Italia n. 19, P.iva  00318690096, CF.  00175270099, rappresentato dal Presidente del Distretto Sociosanitario n. 7 Savonese, Assessore alle Politiche Sociali del Comune, dott.ssa Isabella Sorgini, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede del Comune; 

E

la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Savona, rappresentata dal dott. Francantonio Granero, Procuratore della Repubblica, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede del Tribunale di Savona;  

Richiamate 

la legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali”;

la legge 9 gennaio 2004 n. 6 “Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all’istituzione dell’amministrazione di sostegno e modifica degli articoli 388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizione e di inabilitazione, nonché relative norme di attuazione, di coordinamento e finali” 

gli articoli 357, 374, 375, 380, dal 404 al 415, gli articoli 417 e 424 del Codice Civile;  

la legge regionale della Liguria n. 12/2006 “Promozione del sistema integrato sociosanitario”;

il Piano Sociale Integrato Regionale (PSIR) approvato dal Consiglio Regionale della Liguria in data 1 agosto 2007;

il Piano Sociosanitario del Distretto n. 7 Savonese, approvato in data 31 marzo 2008;

Premesso

Che il complesso delle norme sopra richiamate attribuisce agli Enti Locali le funzioni relative agli interventi in favore delle fasce di popolazione con diversi bisogni di assistenza e supporto, tra le quali sono ricomprese le attività di servizio sociale relative alla tutela degli anziani e delle persone disabili vittime di reati e di donne e minori oggetto di presunti maltrattamenti;

che ai fini di cui sopra è necessario attivare modalità di rapporto e collaborazione fra i diversi Enti e servizi con funzioni di cura ed assistenza, in particolare i servizi dell'Azienda Sanitaria Locale, secondo quanto previsto dalla vigente normativa regionale e dagli strumenti di programmazione integrata territoriali;

che le modalità di rapporto funzionale di cui sopra sono state valutate come utili ed opportune anche dall'Autorità Giudiziaria per ottimizzare l’efficacia dei poteri d’ufficio del Pubblico Ministero in materia di volontaria giurisdizione, sia per fornire al Pubblico Ministero, attraverso la figura di ausiliari di polizia giudiziaria, uno strumento di indagine professionalmente attrezzato riguardo ai profili umani e psicologici nelle indagini e nell’esercizio dell’azione penale in materie riconducibili alla tutela – anche penale – delle fasce più deboli della popolazione;

Considerato

che non sempre le persone fragili esposte alle casistiche sopra richiamate sono conosciute dai Servivi Sociali e che, comunque, appare opportuno attivare un coordinamento con il sistema dei Servizi Sociali del territorio al fine di rendere integrate  le funzioni relative all'ambito giudiziario e quello socio–assistenziale, in una prospettiva di  tutela dei soggetti deboli;

Rilevato

che risulta necessario, nella logica del rapporto integrato che si intende promuovere, attivare le funzioni di una specifica figura professionale in grado di intervenire sollecitamente, trasferire proficuamente i dati utili tra i diversi settori di intervento, di evidenziare, nella trattazione giudiziaria della fattispecie, le esigenze poste in essere dai soggetti deboli, evitare le possibili dispersioni e disfunzioni nell'ambito del rapporto funzionale fra i settori della Procura interessati e i servizi sociali territoriali, con conseguente perdita di efficacia rispetto all'obiettivo da raggiungere nelle rispettive sfere di competenza;

Visto 

che la condivisione di intenti che ha promosso il dialogo fra il Comune di Savona e la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Savona ha consentito di avviare nei mesi scorsi una prima forma di sperimentazione con esiti soddisfacenti per entrambe le parti;

che è ritenuto opportuno ricondurre alle competenze professionali di servizio sociale la valutazione preventiva e l'istruttoria sia delle situazioni suscettibili di intervento d'ufficio o, in ogni caso, di svolgimento dei poteri del pubblico ministero nel settore della volontaria giurisdizione, con i connessi profili di intervento socio–assistenziale, sia - attraverso la figura dell'ausiliario di polizia giudiziaria, in appoggio all'attività delegata a quest'ultima dal pubblico ministero - delle notizie di reato relative a condotte in danno delle persone anziane, disabili, in situazione di fragilità, o, comunque, socialmente dannose o pericolose per persone socialmente deboli;

Considerato

che la legge della Regione Liguria n° 12 del 24 maggio 2006, “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari”,attribuisce ai Comuni, nelle diverse forme associative, le competenze relative alla programmazione e alla realizzazione delle politiche sociali territoriali ed in particolare assegna ai Distretti Sociosanitari la realizzazione delle funzioni sociali complesse e le funzioni sociosanitarie;

che la medesima norma, oltre a definire i compiti spettanti al Comune, con riferimento alle misure volte a prevenire e ridurre tutte le forme di emarginazione, promuove forme e modalità di collaborazione fra diversi soggetti pubblici e privati al fine di assicurare l'attivazione di opportune misure di protezione sociale; 

Che il Distretto Sociosanitario, in via sperimentale e nelle more di verifica della appropriatezza degli interventi di protezione sociale in questa sede proposti in relazione alle esigenze poste dal territorio del Distretto medesimo e dei relativi Ambiti Territoriali Sociali, ritiene opportuno mettere a disposizione del progetto, nella misura e con le modalità meglio viste successivamente, personale idoneamente qualificato allo svolgimento delle funzioni di che trattasi;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

(Premesse)

Le premesse vengono integralmente  richiamate e  formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2

(Oggetto del protocollo)

Gli Enti firmatari del presente protocollo di intesa convengono di dar corso agli interventi indicati in premessa, mediante l'attivazione di un Ufficio di Servizio Sociale Professionale dislocato nella sede della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Savona, secondo un'articolazione organizzativa ed oraria da convenirsi in ragione della funzionalità generale degli Uffici, provvisoriamente determinato, in via sperimentale, in due mattine ogni settimana. 

La responsabilità funzionale del servizio sarà affidata ad un operatore Assistente Sociale dipendente del Comune di Savona ovvero di uno dei Comuni del Distretto 7 Savonese. 

In linea prioritaria, e fatte salve le specifiche indicazioni in merito che la Procura riterrà di emanare, gli interventi dell'Assistente Sociale riguarderanno le aree della Tutela, dell'Interdizione, dell'Inabilitazione, dell'Amministrazione di Sostegno e, per quanto attiene alle procedure aventi ad oggetto la tutela sociale e dei diritti  delle fasce deboli della popolazione vittima di reati, l'intervento avverrà in qualità di ausiliario ai sensi dell'art. 348 CPP ad iniziativa del Pubblico Ministero.

L'Assistente Sociale si rapporterà, nell'ambito di un rapporto di collaborazione funzionale, con i Giudici e le altre  figure professionali indicate dal Procuratore della Repubblica, secondo le modalità organizzative e gestionali in essere nel settore di riferimento della Procura.

E' fatto salvo, di comune accordo, il diritto delle parti di richiedere il rientro anticipato del personale impiegato nell'Ufficio in questione qualora venissero ravvisate necessità in tal senso. In caso di rientro anticipato richiesto dal dipendente individuato per le funzioni di cui sopra, il Distretto Sociosanitario, previo accordo con il Procuratore della Repubblica, provvederà alla sua sostituzione con personale di pari qualifica.

Art. 3

(Territorio di riferimento)

Il servizio in questione è da intendersi prevalentemente rivolto alle persone residenti nel territorio comunale di Savona ovvero dei Comuni afferenti il Distretto Sociosanitario 7 Savonese, nel qual caso saranno attivate le modalità di collaborazione secondo normativa con la rete territoriale dei servizi sociali e sociosanitari del territorio distrettuale; l’estensione di eventuali attività per casi di riferimento al di fuori del territorio Distrettuale Savonese sarà limitata all'esercizio di funzioni di comunicazione e raccordo con i competenti servizi sociali dei restanti Distretti della Provincia di Savona.

Art. 4

(Competenze ed oneri del Comune di Savona / Distretto Sociosanitario 7 Savonese)

Il Comune di Savona, in qualità di ente capofila del Distretto Sociosanitario 7 Savonese, mette a disposizione ai fini del progetto di cui al precedente art. 2 un operatore Assistente Sociale, individuato dal Dirigente del Settore Politiche Sociali del Comune di Savona; eventuali funzioni integrative e di supporto a quelle assegnate a detto operatore, potranno essere affidate a altro personale di analoga professionalità e livello, da individuarsi nell'organico del Comune di Savona ovvero fra quelli degli altri Comuni facenti parte del Distretto Savonese. Il Comune di Savona assicura la copertura INAIL in relazione alle funzioni svolte dall'operatore individuato.

Gli oneri relativi alle funzioni degli operatori sopra indicati sono assunti in toto dal Comune di Savona e dal Distretto Sociosanitario 7 Savonese. Nessun altro onere potrà essere posto a carico del Comune di Savona, ad esclusione di quelli direttamente correlati all'attività dell'operatore (rimborso spese viaggi, prestazioni di lavoro straordinario, etc.) propriamente riferite all'esercizio delle funzioni oggetto del presente accordo. 

Il Comune di Savona, mediante il Settore Politiche Sociali e le relative strutture tecniche, assicura le funzioni di supervisione circa l'operato dell'Assistente Sociale e il necessario coordinamento dei rapporti con la Procura della Repubblica, volti al puntuale rispetto degli elementi costituenti la metodologia operativa, alla miglior gestione possibile degli interventi in questione, ed assume inoltre le competenze relative a qualsiasi misura di monitoraggio, controllo e verifica ritenuta necessaria e pertinente al presente accordo.

Il Comune di Savona  individua quale struttura di riferimento il Settore Politiche Sociali e pone in capo al Dirigente di Settore o suo delegato la responsabilità del procedimento.

Il personale impiegato nelle attività oggetto del protocollo continuerà ad essere alle dipendenze amministrative, tecniche e funzionali dell'Amministrazione di provenienza.

Art. 5

(Competenze ed oneri della Procura della Repubblica )

La Procura della Repubblica mette a disposizione i locali e la strumentazione necessaria alle funzioni dell'Ufficio di Servizio Sociale e le risorse organizzative e funzionali agli adempimenti di carattere amministrativo complementari a quelli di carattere tecnico dell'Ufficio medesimo.

Art. 6

(Durata)

La vigenza del presente  protocollo di intesa è stabilita in un anno dalla data di sottoscrizione del medesimo e potrà essere rinnovata previa verifica dell’esito della sperimentazione, per un ulteriori periodi di volta in volta definiti. 

Entrambe le parti mantengono inoltre la facoltà di interrompere ovvero di non procedere al rinnovo del presente protocollo per cause inerenti l'eventuale insorgenza di esigenze organizzative dei servizi ovvero di bilancio degli Enti, che risultino ostativi al proseguimento dell'esperienza in essere.

Art. 7

(Bollo e registrazione)

Il presente atto viene redatto in carta semplice in duplice copia, originale, ai sensi dell’art. 16 tabella allegato “B” del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e s.m.i. Non vi è obbligo di registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella allegata al D.P.R. 26.04.1986, n. 131. In caso di necessità di registrazione, i relativi oneri saranno a carico del richiedente.

Letto, confermato e sottoscritto.                               Savona,  __________________
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